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Affrontando i temi della distensione e della pace 

Gromiko a Roma sottolinea t'urgenza 
di arrestare la corsa agli armamenti 

Accusa ai fautori del « tanto peggio tanto meglio » ed esprime appoggio alle trattative internazio
nali in corso - Il colloquio con Forlani e l'udienza del Presidente della Repubblica al Quirinale 

ROMA — La prima giornata 
della visita a Roma del mini
stro degli esteri sovietico Gro
miko è stata caratterizzata da 
una prima tornata di colloqui 
con il ministro degli esteri 
italiano Forlani (con il quale 
le conversazioni proseguiran
no domani) e da una udienza 
al Quirinale con il presidente 
della Repubblica. 

Il colloquio fra Pertini e 
Gromiko (che era accompa
gnato dall'ambasciatore sovie
tico a Roma Rijov, dal vice
ministro degli esteri Kova-
liov e dal ministro Forlani) è 
durato circa un'ora; <st è 
proceduto — riferisce un co
municato del Quirinale — ad 
uno scambio di idee sui rap
porti bilaterali, constatando
ne il favorevole andamento 
nell'ambito di quel processo di 
distensione di cui è stata ri
badita l'importanza nell'inte
resse dei popoli e della pace 
nel mondo. Processo questo 
— aggiunge il comunicato — 
che ha anche contribuito al
lo sviluppo della cooperazione 
economica e tecnico-scientifi
ca tra i due Paesi». 

I problemi dell'attualità in
ternazionale, ed in particolare 
i grandi temi della distensio
ne e della pace, sono venuti 
in primo piano già nella se
duta di ieri mattina con For
lani e poi ancora durante la 
colazione offerta all'ospite so
vietico a Villa Madama. Gro
miko ha espresso in termini 
assai energici la urgenza di 
porre un freno alla corsa agli 
armamenti, definendo questo 
come e il problema più impor
tante che si pone adesso con 
sempre maggiore urgenza e 
con maggiori dimensioni di 
prima davanti a tutti i Paesi 
e ai popoli ». € Esistono forze 
— ha detto Gromiko — che 
tentano di indebolire l'aspira
zione dei popoli alla pace e 
al disarmo con falsi slogan 
del "tanto peggio tanto me
glio". Non cercano nemmeno 
di nascondere sin dove si po
trebbe arrivare, se questi slo
gan diventassero prassi nei 
rapporti internazionali. Colo
ro che incitano alla corsa agli 
armamenti tentano di abitua
re i popoli all'idea che l'uma
nità non può vivere senza ar
mi nucleari, ma questo è un 
inganno ». 

Le armi esistenti, ha sotto
lineato Gromiko sono state 
create dalla mano dell'uomo 
« e non esiste tipo di arma 
che non possa essere elimina
to dalla stessa mano ». E' sta
to a questo punto che il mi
nistro sovietico ha fatto 
espresso riferimento ai e ri
stretti interessi dei produtto
ri di armi », alle « azioni di 
coloro che non tengono abba
stanza conto delle proprie re
sponsabilità o che non sanno 
gestirle» ed ha loro contrap
posto € la indomabile aspira
zione dei popoli a liberarsi 
dalla minaccia nucleare, dal
la guerra ». Gromiko non ha 
fatto esplicito riferimento al
la Cina, né è dato sapere — 
di fronte al riserbo delle fonti 
ufficiali delle due parti —- se 
nel colloquio con Forlani sia 
stato affrontato il problema 
della lettera di Breznev ad 
Andreotti; ma appare eviden
te, dalle parole pronunciate 
nell'incontro e nel brindisi a 
Villa Madama, che le preoc
cupazioni sovietiche per la po
litica cinese e per i suoi ri-
svólti in Europa erano co
stantemente sullo sfondo. 

Gromiko ha poi tenuto a 
ribadire la volontà sovietica 
di favorire tutte le trattative 
in corso per la riduzione del
la corsa agli armamenti: «A 
colte viene affermato — ha 
detto — che il disarmo non è 
realizzabile perchè l'Unione 
Sovietica, sembra, si sta ar
mando. E* un'altra menzogna. 
Non esiste problema che noi 
intenderemmo risolvere con 
l'uso della forza, militarmen
te. Non esiste Stato verso il 
quale avanzeremmo pretese 
territoriali. Non esiste proble
ma internazionale o controver
sia che l'URSS non sarebbe 
disposta a risolvere al tavolo 
delle trattative». 

Forlani a sua colta si è 
soffermato con il suo interlo
cutore sui focolai di tensione 
attualmente esistenti, ai quali 
l'Italia guarda < con viva pre
occupazione », riaffermando la 
convinzione deUa « indivisibi
lità della pace e della necessi
tà di favorire condizioni di si
curezza. di equilibrio, di sal
vaguardia della sovranità e 
della indipendenza di ogni 
Paese in tutte le parti del 
mondo», nel « rispetto reale 
dei principi della Carta delle 
Nazioni Unite e nel ricono
scimento di una eguale digni
tà di popoli e tìozioni». 

Di questi temi, come è ov
vio, Gromiko discuterà an
cora domani con lo stesso For
lani e con il presidente del 
Consiglio Andreotti, così co

me porterà avanti l'altro filo
ne di problemi — quello dei 
rapporti bilaterali — che già 
ieri ha segnato importanti pro
gressi. Nel colloquio della 
mattina (un'ora a quattr'oc
chi con Forlani e poi una lun
ga riunione delle due delega
zioni al completo) è stato de
ciso in linea di massima di 
mettere a punto un piano ul
tradecennale di cooperazione 
economica, scientifica e tec
nica che regolerà in futuro i 
rapporti fra i due Paesi; il 
progetto verrà discusso nei 
dettagli dai competenti orga
ni tecnici nei prossimi mesi. I 
due ministri hanno convenuto 
di elaborare questo piano, che 
arriverà fino al 1990, sulla ba
se della accertata esistenza, 
da ambo le parti, di una chia
ra volontà politica in tal sen
so e delle necessarie capacità 
economico-finanziarie. Parten-^ 
do da questa premessa, si è 
data una valutazione global
mente positiva dell'andamen
to delle relazioni bilaterali e 
si è concordato nel ritenere 
che esse rispondono non solo 
agli interessi dei due Paesi, 
ma a quelli più ampi della di
stensione in Europa e nel 
mondo. 

Oggi i colloqui di Gromiko 
con i dirigenti italiani regi
strano una pausa. La mattina 
sarà dedicata ad una visita al 
Castello Odescalchi di Brac
ciano, mentre nel pomeriggio 
avrà luogo l'attesa udienza 
privata con Giovanni Pao 
lo 11, in Vaticano. 

g. I. 
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« TEMPI MODERNI » IN CINA Fs&rEZSrSi 
di Charlle Chaplin « Tempi moderni > nelle sale cinematografiche di Tsinan, una città a circa 
500 chilometri a sud-est di Pechino, nella provincia dello Shantug. 

A HELSINKI 

Colloqui 
di Pajetta 
con il PC 
e i social

democratici 
finlandesi 

HELSINKI — I compagni 
Gian Carlo Pajetta e Gui
do Carandini sono giunti 
a Helsinki dove hanno a-
vuto un incontro con la 
delegazione del Partito co
munista finlandese com
posta dal presidente Saa-
rmen, dal presidente ono
rario Pessi, e dai membri 
dell' ufficio politico Kivi-
màki e Bjòrkbacka. Il col
loquio ha visto una ampia 
convergenza sui problemi 
del movimento operaio in
temazionale e ha permes
so uno scambio di infor
mazioni con particolare ri
guardo alla esperienza di 
governo dei comunisti fin
landesi e alla preparazio
ne del nostro XV congres
so. Successivamente l'esa
me della situazione fin
landese è stato ripreso nel 
colloquio con i compagni 
Aalto e Kivisto, ministri 
del lavoro e dell' istru
zione. 

La delegazione italiana 
si è incontrata nella sede 
del Partito socialdemocra
tico finlandese con il re
sponsabile del dipartimen
to politico della segrete
ria, Lipponen, e eco il re
sponsabile della sezione 
esteri. Sono state esami
nate le possibilità di col
laborazione e i modi di re
ciproca informazione rite
nuti utili da entrambi i 
partiti. 

Il compagno Pajetta e il 
compagno Carandini han
no tenuto una conferenza 
stampa sulla politica dei 
comunisti italiani e hanno 
risposto alle numerose do
mande dei giornali, della 
radio e della televisione 
sulle questioni attuali e 
sul dibattito congressuale. 

Mentre gl i scioperi si estendono al settore delle ferrovie 

Il maltempo aggrava la crisi in Inghilterra 
L'ampiezza della lotta dei dipendenti pubblici ha colto di sorpresa gli stessi organizzatori -Sem
pre più insistente l'ipotesi di una nuova consultazione elettorale - Trattativa governo-sindacati 

Dalla nostri redazione 
LONDRA II peggioramen
to delle condizioni atmosferi
che. una abbondante nevica
ta nelle regioni centrali e me
ridionali, un nuovo sciopero 
su tutta la rete ferroviaria 
nazionale hanno aggiunto un 
acuto elemento di disagio all' 
immagine dell'Inghilterra di 
fronte alla sua e crisi » inver
nale. Recarsi al lavoro è stata 
una impresa particolarmente 
ardua per la maggioranza 
della popolazione attiva, arri
varvi con puntualità è risulta
to impossibile e i ritardi si 
sono moltiplicati fino a 2-3-4 
ore. 150 mila chilometri di 
strade sono invasi dalla neve 
e su un terzo della rete si 
sono formati ingorghi fino ad 
una lunghezza di dieci o venti 
chilometri nelle autostrade 
principali che confluiscono 
nella capitale. Pietrisco, sab
bia o sale non hanno potuto 
trovare impiego per l'asten
sione dal lavoro dei dipenden
ti dalle amministrazioni locali 
e le condizioni di guida si 
sono fatte perciò ancor più 
precarie. Alcuni aeroporti so
no stati chiusi per il maltem
po. molte corse di autobus 
e pullman, in città e fuori. 
sono state soppresse. L'eser
cito dei pendolari londinesi 
(oltre due milioni) è stato 
particolarmente colpito. 

Non fa meraviglia che la 
psicologia della « crisi » ab
bia ieri guadagnato terreno 
sii tutti gli inviti alla calma 
e alla ragionevolezza. La por

tata e l'impeto delle riven
dicazioni fra le categorie me
no retribuite (manovali e tec
nici del settore pubblico) han
no lasciato un segno profondo 
cogliendo di sorpresa i loro 
stessi organizzatori. 

Lunedì, a Londra, oltre cen
tomila persone avevano mar
ciato per le vie del centro 
U comizio conclusivo è stato 
contrassegnato da un grande 
spirito di lotta e i leaders 
sindacali hanno incontrato no
tevole difficoltà nella esposi
zione della propria linea. 

Malgrado la protesta fosse 
limitata ad una sola giornata 
di sciopero, ieri in varie lo
calità alcuni servizi (ambu
lanze. ospedali, scuole e net
tezza) sono rimasti sospesi. 

Mentre proseguono in diver
se sedi le trattative specifi

che. il governo cerca di rial
lacciare il discorso con le or

ganizzazioni dei lavoratori at
torno ad una nuova versione 
del cosiddetto e contratto so
ciale >: una formula volta a 
ristabilire l'idea della colla
borazione e a fornire la base 
de) prossimo manifesto elet
torale laburista. 

Sempre più insistente sì fa 
l'ipotesi di una consultazione 
generale a distanza ravvici
nata. Le date che tornano a 
venir indicate sono il 29 mar
zo o il 5 aprile. La riserva 
su tale scadenza è d'obbligo 
perché fi richiamo elettone 
le è stato abbondantemente 
usato in questi ultimi anni 
dal governo di minoranza la
burista ogni volta che sì pre

sentavano difficoltà sul fronte 
industriale. Tuttavia i margi
ni di manovra appaiono ora 
notevolmente diminuiti. Il 
mandato infatti scade in au
tunno e molti dubitano che 
l'attuale amministrazione sia 
in grado di resistere fino ad 
allora. ' 

Ad aggravare il quadro era
no venute ieri mattina le ci
fre della disoccupazione da 
cui risulta che il numero uf
ficiale dei senza lavoro è sa
lito nell'ultimo mese di 90 
mila unità al nuovo totale di 
un milione 460 mila. 

NeH'avvicinarsi della pro
spettiva elettorale, ci si do
manda cosa possa fare il go
verno per evitare un'altra di
sastrosa scivolata dentro il 
trabocchetto dell' inflazione. 
Con una crescita economica 
del 3 per cento ed un proba
bile aumento del monte sala
ri nazionale dei 15 per cento 
— dicono gli esperti — il ri
sultato non può essere altro 
che una recrudescenza infla
zionistica o - l'inasprimento 
della disoccupazione o il cu
mulo di entrambi i fenomeni 
negativi. 

Vi sono forti somiglianze 
con la « crisi » del 74 (quel
la che portò alla caduta del 
governo conservatore Heath): 
grossa pressione sul fronte in
dustriale. un ancor più am
pio arco di lotte (specialmen
te nel settore pubblico con 
cinque milioni e mezzo di oc
cupati) dirette contro la po
litica dei redditi. 

Il governo ha già ceduto sul 

e tetto» salariale del 5 per 
cento. Si cerca ora di avva
lorare l'ipotesi che una riti
rata sia il prezzo di una vit
toria finale. Ma rimangono 
forti dubbi. E di questo si è 
vivacemente parlato ieri alla 
Camera dei Comuni quando 
Callaghan ha dovuto replicare 
ai ripetuti attacchi polemici 
dai bancni conservatori. A 
quali misure può ora ricor
rere il governo? Nuovo taglio 
della spesa pubblica, altre re
strizioni monetarie e finanzia
rie o addirittura l'imposizio
ne di un blocco di sei mesi 
a tutti gli aumenti di paga? 

Sono tutte armi già usate 
e ciascuna di esse ha una 
portata limitata. In special 
modo, per i laburisti, si trat
ta inevitabilmente di una ri
cetta amara, difficile da som
ministrare in una annata e-
lettorale e con probabili ef
fetti controproducenti sul re
sponso delle urne. Vi seno 
poi manovre in atto sul piano 
politico che tendono a prepa
rare un cambio di colori alla 
guida del paese. I liberali pa
re che si stiano muovendo in 
direzione dei conservatori 
saggiando il terreno verso un 
possibile patto LikCon. C'è 
comunque una differenza so
stanziale con l'ormai famosa 
e tante volte citata « crisi » 
del '74: l'atteggiamento del 
governo e dei sindacati che 
rimane saldamente ancorato 
al metodo del dialogo e della 
trattativa. 

Antonio Bronda 

Sostituito 
il capo 

dell'ufficio 
esteri del 
PC cinese 

PECHINO - Il capo della se
zione di collegamento inter
nazionale del CC del PCC (in 
pratica l'ufficio esteri del 
partito) Geng Biao (Keng 
Piao) è stato esonerato dalla 
sua carica e sostituito dal vi
cepresidente dell* Assemblea 
nazionale Ji Pengfei (Chi 
Peng-fei). Lo si è appreso ieri 
sera a Pechino da fonte di 
solito bene informata. Si trat
ta di una nuova mossa nel 
quadro della riorganizzazione 
dei principali organismi dei 
comitato centrale del PCC. 

Solo una settimana fa si 
erano avute le nomine, tra gli 
altri, del capo della segrete
ria (Hu Yaobang - Hy Yao-
pang). del direttore della se
zione organizzazione (Song 
Renqiong - Sung Jen-chiung) 
e del direttore della scuola di 
partito Zhang Pinghua (Chang 
Ping-hua). Si era trattato al
lora. in quasi tutti i casi, di 
persone o di nuova nomina o 
riabilitate dopo la rivoluzione 
culturale. A detta di alcuni 
osservatori di Pechino anche 
la nomina odierna potrebbe 
esser vista sotto questa luce. 

Un'altra giornata di fuoco nel meridionale 

Gli israeliani bombardano la città di Tiro 
Sono stati colpiti villaggi e un campo palestinese - L'OLP: l'assassinio di Abu Hassan « non resterà impunito 
Il governo libanese si appella alle cinque grandi potenze del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni 

BEIRUT — Brusca escalation 
della tensione nel Libano me
ridionale. tanto da indurre al 
cuni corrispondenti a parla
re di una vera e propria 
«guerra di attrito»: ieri 1' 
artiglieria Israeliana di con
fine ha bombardato la cit
tà portuale di Uro, 25 km 
a nord del confine, il vicino 
campo palestinese di Buxj el 
Shemalt, li villaggio di Ras 
el Ain, tre chilometri a sud, 
nonché la cittadina di Naba-
tiyeh, nell'interno a nord del 
fiume Litanl. e alcuni vil
laggi circostanti rra cui 
Aishiya. che era stato tea
tro giorni fa di un massiccio 
attacco delle truppe di Tel 
Aviv. Da parte toro. I guer
riglieri palestinesi hanno ri
sposto bombardando con raz
zi terra-terra di tipo «katiu

scia» ìe cittadine israeliane 
di Kinat Shmona e Me 
tullah, subito al di là della 
frontiera. Si sono avuti inol
tre duelli di artiglieria fra 
villaggi tenuti dai palestinesi 
e dalle sinistre e villaggi 
controllati dalle milizie della 
destra falangista. Insomma, 
si torna a sentire la voce del
la guerra, e le truppe delle 
Nazioni Unite non riescono a 
controllare la situazione, an
che perché i duelli di arti
glieria si svolgono, letteral
mente, «al di sopra» delle 
loro teste. 

Particolarmente pesante è 
stato il bombardamento, con 
cannoni e razzi terra-terra, 
nella zona di Tiro. Le fonti 
israeliane hanno smentito di 
aver bombardato la città, so
stenendo di avere colpito solo 

« basi palestinesi » a Burj el 
Sheznaii e Ras el Ain; ma 
le notizie dalla capitale li
banese confermano che la cit
tà di Tiro è stata colpita a 
lungo. La popolazione, in pre
da al panico, ha cercato ri
fugio nelle cantine, mentre 
sia dalla città che dai villaggi 
dell'interno, dove i tiri di ar
tiglieria si rinnovano ormai 
da vari giorni, è in corso un 
nuovo esodo di civili verso il 
nord. 

Israele minaccia del resto 
di colpire in modo ancora 
più duro e indiscriminato. Ie
ri, proprio mentre i proiettili 
d{ cannone e 1 ruzzi terra-terra 
piovevano sulla zona di Tiro 
e di Natetlireh, il ministro 
della difesa israeliano Weiz-
man, riferendosi all'attacco 
palestinese contro Kiriat 

Shmona e Metullah. ha minac
ciato rappresaglie indiscr.mi-
nate contro la popolazione ci
vile libanese: se continueran
no gli attacchi contro gli in
sediamenti al di qua della 
frontiera — ha detto infatti 
Weizman — Israele «si ve
drà costretto » a colpire i 
centri abitati del Libano sud 
(cosa che del resto fa già da 
anni, e sta facendo ripetuta
mente in questi giorni); «e 
tutti sanno — ha aggiunto 
minacciosamente — che la 
nostra potenza di fuoco è cer
tamente superiore a quella 
dei terroristi » (cioè delle uni
tà palestinesi). H governo li
banese, di fronte a questa 
situazione, ha chiesto alle cin
que grandi potenze, membri 
permanenti del consiglio di 
sicurezza dell'ONU. di Inter-

Unite 

venire per porre fine agli 
« .ncessanti attacchi » israe
liani contro U sud e scon
giurare « la potenziale esplo
sione totale» delta regione. 

La tensione è sempre as
sai grande anche a Beirut, 
dopo l'assassinio avvenuto 1' 
altra sera di Abu Hassan Sa
lameli, capo dei servizi di 
sicurezza di Al Fatah. L'OLP 
ha esplicitamente accusato i 
servizi segreti israeliani di 
avere organizzato l'attentato 
(che è costato la vita com
plessivamente a nove perso
ne) e ha ammonito che «il 
crimine non resterà impuni
to». Arafat, che ha avuto la 
notizia dell'uccisione di Abu 
Hassan durante la riunione 
del consiglio nazionale pale
stinese a Damasco, è scop
piato in lacrime. 

Dalla prima pagina 
Crisi 

possibile; sarebbe un danno 
per il paese, per le classi la
voratrici e per il nostro par
tito ». € Non vogliamo elezioni 
anticipate», ma ripetiamo — 
ha detto Natta — a quanti 
usano questa arma in termini 
di ricatto che € decisioni di 
questa portata non sono nelle 
mani dell'uno o dell'altro par
tito e che noi non ci facciamo 
paralizzare da una tale pur 
deprecabile eventualità ». 

Il resto della intensa atti
vità politica di queste ore è 
affidato alle voci. E una voce 
tra le più insistenti dava ieri 
sera per certo die Andreotti 
vorrebbe assumere in prima 
persona un'iniziativa: il pre
sidente del Consiglio, è stato 
detto, prendendo atto di uno 
stato di crisi virtuale, propor
rebbe al suo partito il rima
neggiamento della compagine 
governativa secondo criteri 
nuovi. 

Parlando davanti al diret
tivo dei deputati democristia
ni. Galloni avrebbe invece già 
usato espressioni di puro sa
pore propagandistico, qualifi
cando l'atteggiamento del PCI 
come un « irrigidimento irra
zionale », dettato dalle e diffi
coltà interne ». Il capogruppo 
de avrebbe aggiunto che. a 
suo giudizio, si dovrebbe ridi-
scutere il programma, ivi com
preso il piano triennale, e 
« adeguare il governo > Infine. 
è stato diffuso il comunicato 
che abbiamo riferito all'inizio. 

Napoli 
coglie a sufficienza i nessi di 
un processo in pieno e aspro 
svolgimento. 

Consulto al ministero della 
Sanità sul * virus della mise
ria ». Incontro sindacati-go
verno sui problemi occupazio
nali in Campania. Scioperi re
gionali per il lavoro ed il 
Mezzogiorno. Verifica di me
rito sul piano triennale. Si 
stringe il chiarimento tra le 
forze politiche. Ecco: per la 
gente dì Napoli questi non so
no e non possono essere titoli 
separati di una vicenda poli
tica esterna ed estranea ai vi
coli ai quartieri ed alle fab
briche della città; non sono e 
non possono essere manovre 
astratte e lontane dal trava
glio, dalle aspettative e dalle 
lotte che qui si vivono con 
drammatica acutezza e imme
diatezza. 

La divaricazione, verticale 
e irreparabile, si avrebbe 
davvero se le risposte non 
fossero all'altezza di questa 
tensione. 

Di ciò occorre che tutti ab
biano coscienza, a Roma co
me a Napoli. Lo stesso dibat
tito aperto in Consiglio co
munale a questo vuole tende
re: a ribadire la necessità 
di un impegno solenne e re
sponsabile delle forze politi
che e sociali e delle istituzio
ni a tutti i livelli: sui pro
blemi igienico-sanitari e su 
quelli del risanamento econo
mico e sociale della città e 

della provincia. 
Non è tempo di piccolo ca

botaggio, di manovrette, di 
calcoli gretti. Come in altre 
occasioni, ben più drammati
che per la salute e la vita 
dei napoletani, anche stavol
ta i comunisti, la classe ope
raia. i giovani, gli uomini di 
cultura della città — e non 
solo deUa città — sapranno 
fare la loro parte fino in fon
do. Assieme alle altre forze 
politiche democratiche e alle 
grandi masse popolari. 

L'augurio nostro è che co
loro — a cominciare dalla DC 
— che nelle indimenticate set
timane del colera ci trovarono 
pienamente al loro fianco, 
sappiano oggi fare altrettanto 
nell'interesse della città. 

Milano 
parte del locale, quello alli
bito a pizzerìa, e lia pro«e-
suilo fino alla sala die ospita 
il ri-torante. « Co*a vuoi?», 
eli ha rhieMo il titolare, 
Bruno Paracchini. « Cerco nn 
amico » ha risposto il giova» 
ne che si è subito dopo al
lontanato. Qnalche minalo 
dopo sono arrivati in Ire, 
giubbotto e volto semicoper
to dal maglione. Uno si è 
portato al centro del risto
rante, l'altro si è fermato a 
metà del locale, il terzo sul
la porta. 

Il primo, Orazio Daidone, 
34 anni, nn passato segnato 
da furti e da rapine, ha estrat
to la pillola e ha intimato 
ai clienti di congegnane «oìdi 
e preziosi. Fra zìi avventori 
c'era nn noto gioielliere. Lui
gi Tnrreggiani. che alcuni 
anni fa restò vittima di una 
rapina. Con lui alcuni fami
liari. un amico. Valerio Lo 
Ca«cio. e nna nota parap«ì-
colo*a. \nVle Bianchi. Pare 
che il Torreggiani e il Lo 
Ca«cio. entrambi armali. fo«-
«ero «ni chi vìve per la pro
fezìa della parap«icoloza che 
aveva detto: « Sento che sta
dera succederà qualcosa ». se
gnando co«ì un punto a fa
vore di questa di«ea«sa at
tività. 

Il gioielliere Torreggiani, 
approfittando di un attimo 
di distrazione del bandito, 
gli è «allato addosso per di
sarmarlo. Il Daidone ha chia
mato in aiuto il complice pia 
vicino che è accorso sparan
do alcuni colpi. Anche il 
Lo Cascio ha sparato ed ha 
colpito il Daidone che nel 
frattempo aveva avuto il so
pravvento «ni Torreggiani. 
Nella sparatoria sono rimasti 

Iran 
sidera catastrofico per gli in
teressi americani in Iran. 

Di contro a tali caute aper
ture sta come s'è detto l'ap
poggio a Bakhtiar e l'appello 
del capo delle forze armate 
persiane. I due fatti stareb
bero ad indicare che gli ame
ricani non hanno affatto ri
nunciato alle carte che hanno 
in mano, costituite appunto da 
un «governo costituzionale» 
e dall'esercito i cui quadri più 
elevati sembrano essere tut
tora fedeli allo scià. Si va 
dunque verso uno scontro san
guinoso e dall'esito impreve
dibile nel caso l'ayatollah dia 
effettivamente seguito alla sua 
intenzione di rientrare a Te
heran venerdì? A Washington 
non lo si esclude anche se ad 
una tale prospettiva si guar
da con inquietudine data l'in
certezza degli sbocchi. Tale 
incertezza pesa notevolmente 
nella gestione della crisi. Se 
infatti l'Iran andasse verso 
una lunga guerra civile sareb
be assai difficile evitare il 
pericolo di un coinvolgimento 
diretto. 

Carter ha detto qualche gior
no fa che gli Stati Uniti non 
interverrebbero mai militar
mente in Iran. Ma il richiamo 
di Clark alla funzione che 
ebbero i consiglieri militari a-
mericani nel Vietnam è tutt'al-
tro che fuori posto. Rasse-

feriti due clienti, Giancarlo 
Dal Verme e Pinuccio Fau
na. Mario Vittorio Consoli, 
un mobiliere ili Catania, che 
sedeva in pizzerìa, in quel 
trambusto ha lasciato i soldi 
del conto ed ha infilato la 
porla, ma ha fatto pochi pas
si prima di cadere ucciso sot
to i colpi del lorzo complice. 
Poi i due banditi «olio fug
gili su un'auto rubala, ri
tritata poro distante. 

Ieri. verso le due. la do-
mcMica di Vanna e Wanda 
Galli, due anziane sorelle, 
ha ripetutamente bussato al
la porta dell'appartamento al 
quarto piano di via Mosco
va 30. Non ha risposto nes
suno. Da dietro la porta giun
geva solo la voi-e di uno 
s|K>aker della televisione: la 
donna si è quindi o \ \ intuen
te iii«os|K>llita, ha av\ertito 
la portiera che ha telefonalo 
ai vigili del fuoco. Sono en
trali dalla fincMra ed hanno 
scoperto una scena impres
sionante: le due donne gia
cevano a terra, uccise, una 
nel salotto e l'altra in cuci
na. chiazze di sangue, un 
armadietto do\e c'era l'ar
genteria aperto e vuoto. La 
porla iPingrc*<o. rafforzala, 
era «lata chiusa a chiave dal
l'esterno dall'assassino o da
gli a*«a*>ini che hanno uccido 
le duo dotine facendo batte
re loro \iitleiiteiuenle la le
sta ronlro il pavimento. Sc
rollilo il medico lesale, il 
duplice, feroie omicidio è 
stalo couiiues«n verso le olio 
dì lunedì --era. Vanna e Wan
da Calli erano pen«ionale, 
la prima delI'INAIL. l'altra 
della Mnntediion. ITn anno 
fa erano state derubate di 
due pellicce. 

Un'asghiacciante rassegna 
di violenza, un triste record 
di morte per Milano, molto 
probabilmente. La crimina
lità comune che si ripropone 
con il «no carico di morte, 
di salirne, di dolore e di ter
rore. Una piaga che si ri
propone alla collettività co
me un terribile nodo che non 
*i può eludere, un problema 
drammatico che de\e e-sere 
affrontato «eriamente. Da lut
ti. a cominciare da chi ne 
ha la responsabilità. Di fron
te al crimine, nel suo cro
nico stillicidio di violenza e 
nelle sue orrende « punte ». 
non pos«ono bastare le ribel
lioni generose che dimostra
no come la genie non si abi
tua, non «ì arrende, non «i 
ra«<egna. La risposta non può 
essere individuale o di grup
po. Le cau=e della crimina
lità e le sue manifestazioni 
sono tali '̂ a chiamare in cau
sa tulli. Pensare di risolvere 
le une e di comhaltere le 
altre «en/a uno sforzo col
lettivo. «enza l'intervento de
cìso di chi ha per rompilo 
la lotta al crimine e la a bo
nifica sociale » «archile una 
pericolosa illusione e anche 
qualcosa di molto più grave. 

aitCHUM 
Contfiivf TO f 0 

•JUIOIO rSTRUCCfOU 

ANTONIO ZOILO 
laont» al m. 243 *« RagtsM 
Stampa «M Tribunal* ài Rosi» 
('UNITA' autori». • itomi» 
mui-al* m. 455S. OIrtzìont, R#-
«taztao* «d AaunìnisfTaziomi 
OOtaS Roma, ria «M Taurini 
n. 1» - T*f«fon1 cantralinot 
4950351 - 4950352 - 4950JS3 
4950355-4951251-4931252 
4*51253 • 495129* «4951259 

mjLTM. fOIBS Roma 

gnarsi. d'altra parte, alla pre
sa del potere da parte di Ko-
meini significherebbe rinun
ciare forse definitivamente. 
sicuramente per un certo tem
po, agli strumenti di cui 1' 
America dispone in Iran per 
influenzarne la politica: l'eser
cito appunto ed un personale 
politico disponibile a compro
messi che non intacchino la 
sostanza degli interessi ame
ricani in Iran. 

Le implicazioni sono vastis
sime. e vanno a questo punto 
assai al di là degli interessi 
americani in Iran. E' in gioco 
in realtà una lotta che e 
solo cominciata. E' la lotta 
per il controllo delle fonti di 
energia del Medio Oriente, 
Non che il petrolio di quella 
zona del mondo possa essere 
dirottato verso destinazioni 
diverse da quelle tradizionali. 

Per ora nessuno crede a 
questo pericolo. Il problema 
è appunto quello del «con
trollo» ossia della sicurezza 
assoluta di poterne disporre 
quale che sia la situazione in
ternazionale. Coloro i quali 
— e non solo in America — 
premono perché la Casa Bian
ca agisca nel senso di una 
soluzione di forza, fanno ri
corso appunto allo spettro del
la perdita del controllo oggi 
in Iran domani altrove. Alla 
Casa Bianca, però, oltre al 
pericolo di una sconfitta, si 
teme l'innescarsi di un mec
canismo che finirebbe per 
coinvolgere le due superpoten
ze in una catena di colpi e 
di controcolpi militari che 
lascerebbero sempre meno 
spazio all'azione politica Lo 
si teme, ma non lo si esclude. 
Fino ad ora — dopo il troppo 
lungo appoggio fornito a un 
regime sanguinario come quel
lo dello scià — la Casa Bian
ca ha cercato di lasciare un 
certo spazio all'azione politi
ca. Ma tale spazio potrebbe 
restringersi fino a scompari
re sia per effetto delle forti 
pressioni, nel senso die s'è 
detto, sia per lo sviluppo de
gli avvenimenti in Iran. E in 
tal caso entreremmo in una 
fase davvero critica. 

E' morto 
lo psicologo 

sovietico 
Alexei Leontev 

MOSCA — E' morto Ieri, aN 
l'età di 73 anni, Alexei Leon
tev, uno dei più celebri psico
logi sovietici, decano della 
Facoltà di psicologia della 
Università di Mosca. 

Autore di molte opere sul
la memoria e l'apprendimen
to, Leontev era membro del
l'Accademia sovietica di 
Scienze pedagogiche. Aderì 
nel 1948 al PCUS e ricevette 
numerose onorificenze, fra 
cui l'Ordine di Lenin a il 
Premio Lenin. 

Una mostra 
di Zavattini 

ROMA — Avvenimento cul
turale di rilievo oggi pome
riggio alla galleria «Vitto 
ria »: alle ore 18, presente 
l'autore e personalità della 
politica, del cinema, e delle 
arti figurative, sarà inaugu
rata una mostra personale 
di Cesare Zavattini, com
prendente quadri e cerami
che eseguite negli ultimi 
armi. Per l'occasione nei lo
cali di via Vittoria 30 (una 
traversa fra via del Corso 
e via del Babuino) saranno 
anche presentati tre volumi 
che illustrano tutta l'attività 
artistica di Cesare Zavattini, 
in particolare come scrittore 
e come soggettista cinemato
grafico. 

Chiesto il sequestro 
per « Provo 
d'orchestra » 

ROMA — La «Rada Film» 
ha annunciato che chiederà 
il sequestro di Prova d'orche
stra di Federico Fellini. La 
società sostiene di essere « la 
unica ed esclusiva titolare dei 
diritti dell'opera », per aver
li acquistati direttamente dal 
regista con un contratto da
tato 1. giugno 1977. Com'è no
to, la RAI, che ha prodotto 
il film, ha deciso nei giorni 
scorsi di immetterlo nel nor
male mercato cinematografi
co prima di proiettarlo sui 
teleschermi. 

La «Rada» ha quindi av
viato una vertenza giudiziaria 
contro l'ente radiotelevisivo e 
contro un'altra società di pro
duzione, la «Daimo». 

L'istanaa di sequestro sarà 
inoltrata alla I Sezione del 
Tribunale di Roma il 30 gen
naio: la RAI. da] canto suo, 
sostiene che il Pretore ha già 
respinto con un'ordinanza, il 
27 dicembre, le pretese della 
«Rada». 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI - 8ezione LL.PP. 
Avviso di Ikitazion» privata per il servizio 

di trasporti funebri 
Delio. C.C. n. 490 del 9 ottobre 1978. 
Procedura prevista dall'art. 1 leu. A) della Legge 

2-2-1973 n. 14. 
Oli interessati all'appalto possono chiedere di essere 

invitati alla gara presentando domanda in bollo al « Pro
tocollo Generale della Città di Settimo Torinese» entro 
il 6-2-1979. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AI LL.PP. 

Assuero Arrotino 
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